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REGGIO 

Asili statali, una -t'  glia su 5 non paga 
Ma nei comunali diminuisce la morosità 
Rette scolastiche, nell'ultimo anno sono mancati all'appello 268mi1a euro 

• 

LE RETTE scolastiche pesano. 
E molte famiglie, in tempi di cri-
si, se ne dimenticano. Ma se la 
morosità esplode nelle scuole d'in-
fanzia statali un nucleo su cin- 
que non paga nei nidi e negli 
asili gestiti direttamente dal Co-
mune il valore delle cifre non ri-
scosse scende. «Al valore della 
morosità è calato, nell'ultimo an-
no, di 57mila curo: da 325inila 
268mila», fa notare l'assessore co-
munale alla scuola, luna Sassi. 

Assessore, come avete fatto? 
«Abbiamo introdotto un anticipo 
di cento euro a carico delle fami-
glie al momento dell'iscrizione 
dei figli alle scuole a tempo pieno. 
Sono questi i bimbi che mangia-
no a scuola. E poi, ceno, abbiamo 
inviato richiami tempestivi, per 
evitare il raggiungimento a fine 
anno, di somme molto elevate, In-
fine gli incontri, i pagamenti rate-
ali. Ma le somme vanno riscosse». 

Cosa dicono dati? 
«Che la morosità, ai nidi, conti-
nua ad essere inferiore rispetto al-
la scuola d'infanzia. Nonostante 
le rette siano molto più elevate, 

Quanto elevate? 
«Variano: da un minimo di 80 a 
un massimo di 540 curo mensili. 
Ma i genitori che usufruiscono 
del nido quasi sempre lavorano, 
mettono in conto questo impegno 
finanziario e vi fanno fronte. La 
morosità era del 3,1% nel 2005, 
del 3,19 nel 2009. Nel 2010 è scesa 
al 2,24». 

Poi, quando il bimbo cresce... 
«Nelle scuole dell'infanzia comu-
nali si è passati dal 5,5% del 2005 

U.'',55 ESSO R iUA SASS 
«Abbiamo ridotto i mancati 
pagamenti facendoci dare 
un anticipo di cento euro» 

al 3,76% del 2010. Merito del lavo-
ro consistente fatto insieme alle fa-
miglie». 

E nelle scuole d'infanzia stata-
li? 

«Il discorso cambia. Il tasso di 
morosità era del 10,2% nel 2005, 
era salito al 15% nel 2009 e nel 
2010 addirittura al 20%». 

Perché questa dif-
ferenza? 

«Questi istituti hantio 
insegnanti dello Stato 
mentre i soldi 'krarino d Co- • 
mune. Insomma, chi gestisce le 
scuola e eh i incassa le rette non so-
no lo stesso soggetto. Ed è diver-
so, evidentemente, il coinvolgi-
mento delle famiglie da parte del-
le direzioni didattiche. E poi forse 
anche le famiglie, qui, vivono una 
situazione di disagio economico 
maggiore». 

L'importante è che i bambini 
vadano a scuola. 

MENSE 
Sono i costi 
della mensa 
a gravare in 
modo 
consistente sulle 
rette. Nel tondo, 
l'assessore 
comunale 
all'istruzione 
luna Sassi 

che, nonostan-
te la crisi, non si verifichi il feno-
meno dell'abbandono. Pensiamo 
per esempio a tante famiglie stra-
niere in cui lavora solo il padre, se 
questi finisce i:n cassa integrazio-
ne. A scuola atTivano bimbi che 
per prima cosa devono fare cola-
zione. Capita anche questo», 

alt). 
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